
CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'ISTITUTO RICERCHE ECONOMICO-
SOCIALI DEL PIEMONTE (IRES) PER LA REALIZZAZIONE DI UN’INDAGINE 
ESPLORATIVA SUGLI ESITI OCCUPAZIONALI DEI LICENZIATI DAL SISTEMA 
FORMATIVO PIEMONTESE CON ATTESTATO DI QUALIFICA O SPECIALIZZAZIONE 
NELL’ANNO 2008 
PREMESSO CHE: 
- la Regione Piemonte ha svolto fin agli anni ’90 in modo sistematico a cadenza annuale indagini di 
follow-up sugli esiti occupazionali dei licenziati dal sistema formativo piemontese con attestati di 
qualifica o specializzazione mediante interviste rivolte a tutti i soggetti in tali condizioni effettuate 
direttamente dalle agenzie formative a 18 mesi dall’epoca della conclusione delle attività formative 
sulla base di un questionario concordato con l’ISFOL, ai fini di monitorare l’efficacia 
dell’intervento formativo e di disporre di informazioni utili alla valutazione ex ante delle proposte 
corsuali presentate dalle agenzie formative, in relazione alla performance sul mercato del lavoro dei 
loro allievi; 
- tale modalità operativa, ponendo in capo agli stessi enti gestori degli interventi formativi la 
verifica dei risultati della loro attività, appariva migliorabile in una logica di trasparenza delle 
attività di valutazione della pubblica amministrazione, pur non comportando aggravi di spesa a 
carico del bilancio regionale, e si è pertanto deciso, all’avvio della nuova tornata di 
programmazione europea 2007-2013, anche sulla base delle indicazioni fornite dall’ISFOL e dalle 
autorità comunitarie, di modificare l’approccio metodologico d’intesa con il Nucleo Regionale di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVAL) e in coerenza con il Piano di 
Valutazione della Politica Regionale Unitaria, orientandosi verso la realizzazione di un’indagine di 
tipo campionario affidata ad un organismo esterno e rimodulando di conseguenza i criteri di 
valutazione ex ante delle proposte corsuali; 
- la previsione dello svolgimento sistematico di tale indagine è stata inserita nel bando di 
affidamento delle attività di valutazione del Programma Operativo Regionale (POR) FSE 2007-
2013 approvato con D.G.R. n. 29-12296 del 05/10/2009 ad un valutatore indipendente, in raccordo 
con l’Osservatorio Regionale sulle attività formative costituito congiuntamente dalla Direzione 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro e dall’IRES; 
- la Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche relative al 
bando di gara di cui sopra sta procedendo all’istruttoria dei progetti pervenuti e quindi l’iter di 
conclusione del procedimento è ancora in corso; 
- si ritiene essenziale disporre al più presto di informazioni sugli esiti occupazionali dei licenziati 
dal sistema formativo piemontese a fini di una valutazione e programmazione di sistema,  
- pertanto si rende necessario affidare all’IRES, ente strumentale della Regione Piemonte che 
possiede le competenze anche a livello territoriale e le professionalità idonee per assumere tale 
incarico e da tempo collabora con la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro al 
monitoraggio delle attività formative a regia regionale nell’ambito dell’Osservatorio prima citato, lo 
svolgimento di un’indagine di tipo campionario sui licenziati con qualifica o specializzazione 
nell’anno 2008; 
- poiché tale indagine assume un carattere esplorativo come prima esperienza di questo tipo utile a 
sperimentare l’efficacia della nuova metodologia di rilevazione, si è ritenuto, in tale ottica, di 
integrare le interviste con delle elaborazioni ricavate dai dati sui movimenti occupazionali e sugli 
eventuali contatti con i servizi per l’impiego relativi all’universo dei licenziati con qualifica o 
specializzazione nel 2008 presenti nell’applicativo gestionale SILP dei Centri per l’Impiego, in 
modo da sperimentare la praticabilità di questo incrocio di dati amministrativi e le potenzialità che 
ne possono derivare, anche ai fini di verifica indiretta delle risultanze dell’indagine campionaria; 
- l’IRES, su richiesta regionale, ha formulato con lettera prot. 906 del 12 maggio 2010, ns. prot. 
29339/15.06 del 19.5.2010, un preventivo per lo svolgimento delle attività previste, pari a 45.000 
Euro, oneri fiscali esclusi; 



VISTA la Determinazione n.     del         che approva la presente Convenzione; 
 

PER QUANTO SOPRA PREMESSO 
tra: 
 
la Regione Piemonte (di seguito denominata Regione) - (c.f. 80087670016) – rappresentata dal 
Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro Dott. Ludovico Albert, nato a 
Torino il 26.09.1951 e domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la sede regionale di 
Via Magenta, 12 – Torino; 
 
e: 
 
l’Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte (di seguito denominato IRES) - (c.f. 
80084650011 – P.IVA 04328830015) – rappresentato dal Presidente Prof. Angelo Pichierri, nato a 
Kalymnos (GRECIA) il 29/05/1940, domiciliato, ai fini della presente Convenzione, presso la sede 
legale dell’IRES, via Nizza 18, in Torino, ed autorizzato alla stipulazione della presente 
convenzione ai sensi dell’art.9 comma 2 della legge regionale n. 43 del 03/09/1991 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 – Oggetto del contratto e attività previste 
 

La presente Convenzione definisce i rapporti tra Regione e IRES per quanto attiene alla 
realizzazione di un’indagine esplorativa sugli esiti occupazionali dei licenziati dal sistema 
formativo piemontese nell’anno 2008 con attestato di qualifica o di specializzazione. 
La Regione individua IRES quale affidatario delle attività di ricerca e analisi di seguito specificate. 
L’incarico prevede in prima battuta lo svolgimento di un’indagine telefonica con l’impiego di 
tecniche CATI su un campione significativo degli elenchi di qualificati o specializzati ricavati dalla 
base dati regionale al fine di verificarne la condizione sul mercato del lavoro dopo 12 mesi dal 
conseguimento dell’attestato formativo e di raccogliere alcuni elementi qualitativi utili a 
individuare, sia pure in termini generali, l’efficacia dell’intervento formativo. 
A complemento di tale indagine, si prevede un successivo approfondimento sulle caratteristiche dei 
percorsi lavorativi dell’intera popolazione di riferimento tramite l’utilizzo dei dati sui movimenti 
occupazionali e sui contatti intercorsi con i servizi pubblici per l’impiego registrati nel data base 
gestionale dei Centri per l’Impiego, denominato SILP. Si tratta di un’analisi parallela e 
indipendente rispetto alla rilevazione campionaria, finalizzata ad esplorare le potenzialità 
informative presenti nel SILP nell’ipotesi di una loro valorizzazione futura, i cui risultati possono 
peraltro anche valere a titolo di verifica indiretta delle stime prodotte dall’indagine telefonica. 
 

Art. 2 – Strutture di riferimento e modalità di collaborazione 
 
Le strutture di riferimento per la Regione sono la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, con particolare riferimento ai Settori Attività Formativa e Osservatorio del Mercato del 
Lavoro che collaborano con l’IRES nell’ambito dell’Osservatorio Regionale delle attività 
formative, e il NUVAL che opera nell’ambito della Direzione Regionale Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia. 
Le strutture citate si coordineranno sotto forma di gruppo di lavoro flessibile per mettere a punto i 
dettagli metodologici dell’indagine, verificarne lo svolgimento e orientare l’analisi dei risultati 
ottenuti, al fine di risolvere le problematiche e affrontare gli snodi critici che possono emergere. 



La Regione, in particolare, fornirà all’IRES gli elenchi completi dei licenziati dal sistema formativo 
con i dati necessari ai fini dell’indagine, individuando le tipologie formative di interesse, e 
l’estrazione dei dati di fonte SILP necessari per l’approfondimento previsto all’ultimo capoverso 
dell’Art.1.  
L’IRES si impegna a svolgere le attività di ricerca previste secondo gli indirizzi forniti dal gruppo 
operativo di lavoro e a produrre un rapporto di ricerca finale realizzato in termini sintetici ma 
esaustivi e completo dell’approfondimento di fonte SILP entro il 15 dicembre 2010. La Regione 
valuterà, d’intesa con l’IRES, le modalità di diffusione dei risultati dell’indagine. 
Il raccordo metodologico con le successive indagini di placement condotte dal Valutatore citato in 
premessa, di cui la presente rilevazione costituisce un prototipo, sarà assicurato dall’Osservatorio 
Regionale sulle attività formative e dal NUVAL. 
 

Art. 3 - Importo del contratto ed erogazione dei compensi 
 
Per le attività di cui all’Art.1, sulla base del preventivo formulato dall’IRES citato in premessa, è 
previsto un costo a carico della Regione di Euro 54.000,00, oneri fiscali inclusi.  
La Regione corrisponderà all’IRES Euro 10.000,00 IVA compresa, a titolo di anticipo, alla firma 
della convenzione, ai sensi dell’art. 2 c. 5 l.r.43/91, entro 30 giorni ricevimento fattura. 
Il saldo verrà corrisposto entro 90 giorni dal ricevimento fattura a saldo per Euro 44.000,00, in 
seguito alla presentazione, entro il 15 dicembre 2010, del rapporto finale. 
 

Art. 4 - Cauzione 
 
Le parti danno atto che trova applicazione il comma 6 dell’art. 3 della l.r. 3 settembre 1991 n. 43, 
sulla base del quale l’IRES è esentato dall’obbligo di prestare cauzione a garanzia 
dell’adempimento della prestazione di cui alla presente convenzione. 
 

Art. 5 - Proprietà dei risultati 
 
I risultati dell’attività, consegnati su carta e su supporto informatico, sono di proprietà della 
Regione. 
L’IRES può utilizzarli per i propri fini scientifici e didattici nonché comunicarli a convegni, 
congressi, seminari etc., previo accordo con la Regione. 
 

Art. 6 - Validità e decorrenza della convenzione 
 
La presente convenzione ha validità a decorrere dalla data di sottoscrizione e si conclude con 
l’esaurimento della procedura di liquidazione dei compensi di cui all’art. 3. 
Ai sensi dell'art. 37 comma 3) della l.r. 8/84 le difformità e i ritardi nella consegna del rapporto 
previsti all’Articolo 2 comporteranno l’applicazione di una penale pari al 5 per mille, computata sul 
corrispettivo previsto per il periodo di attività in questione e per ogni settimana di ritardo e 
successivamente a formale lettera di diffida. La penale non si applica se il ritardo è dovuto a cause 
non imputabili all’IRES. 
 

Art. 7 - Recesso 
 
Le parti possono recedere dalla presente convenzione in ogni momento, per giustificato motivo, con 
preavviso scritto di almeno 15 giorni. 
In caso di recesso, la Regione si impegna a corrispondere l’importo delle spese sostenute fino al 
momento del recesso. L’IRES si impegna a restituire le somme non ancora utilizzate. 



 
Art. 8 - Controversie 

 
La parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione di questa convenzione. 
Qualora non fosse possibile la definizione amichevole, sarà competente in via esclusiva il Foro di 
Torino. 
 

Art. 9 - Registrazione 
 
Le spese di registrazione sono a carico di chi la richiede. 
 
 


